
ATTO N. DD 2261 DEL 26/03/2020

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

Direzione Servizi Civici Partecipazione e Sport

  

OGGETTO

DISPOSIZIONI IN MERITO AL SERVIZIO DI  CREMAZIONE IN RELAZIONE ALL’EMERGENZA
CORONAVIRUS (COVID-19). IL PRESENTE PROVVEDIMENTO NON COMPORTA SPESA

Responsabile Procedimento L.241/1990 : Marco Govino - Area Servizi Funebri e Cimiteriali
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IL DIRETTORE (Direzione Servizi Civici Partecipazione e Sport)

VISTO

✔ l'art. 107 del D .Lgs. 267 del 18.8.2000;

✔ l'art. 71 dello Statuto del Comune di Milano;

✔ il D.P.R. 285/1990 "Regolamento di Polizia mortuaria";

✔ la L.R. Lombardia n. 4 del 4/3/2019 "Modifiche e integrazioni alla L. R. 33/2009 Testo Unico delle
leggi Regio-nali in materia di sanità";

✔ il Regolamento dei Servizi Funebri e Cimiteriali, approvato con deliberazione n.1 del Consiglio
Comunale in da-ta 19/1/2015.

PRESUPPOSTO

VISTI 
 
la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per 6 mesi, lo
stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie
derivanti da agenti virali trasmissibili;
 
il  decreto-legge  23  febbraio 2020,  n.  6,  recante  “Misure  urgenti  in  materia  di  contenimento e  gestione
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19” convertito con modificazioni in legge 5 marzo 2020 n. 13;
 
il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri  23 febbraio 2020, recante “Disposizioni attuative del
decreto-legge  23  febbraio  2020,  n.  6,  recante  misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e  gestione
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio
2020;
 
il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative
del  decreto-legge  23  febbraio  2020  n.6,  recante  misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e  gestione
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio
2020;
 
il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1 marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del
decreto-legge  23  febbraio  2020,  n.6,  recante  misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e  gestione
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1marzo 2020;
 
il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del
decreto-legge  23  febbraio  2020  n.6,  recante  misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e  gestione
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 55 del 4 marzo 2020;
 
l’ordine del  giorno  n.  603 approvato  dal  Consiglio  Comunale  in  data  5  marzo  2020 avente  ad  oggetto
“interventi necessari a fronteggiare l’emergenza sanitaria da COVID-19 e le ricadute sociali, economiche e
occupazionali”
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il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del
decreto-legge  23  febbraio  2020  n.  6,  recante  misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e  gestione
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 59 del 8 marzo 2020;
 
il  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  9  marzo  2020,  recante  “Ulteriori  misure  per  il
contenimento e il contrasto del diffondersi del virus COVID-19 sull’ intero territorio nazionale”;
 
il  decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  11 marzo  2020,  “Ulteriori  disposizioni  attuative del
decreto-legge  23  febbraio  2020,  n.  6,  recante  misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e  gestione
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”;
 
il  decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  22 marzo 2020,  “Ulteriori  disposizioni  attuative del
decreto-legge  23  febbraio  2020,  n.  6,  recante  misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e  gestione
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”;
 
l’ordine del  giorno n.  603 approvato dal  Consiglio Comunale in data 5 marzo 2020 avente per oggetto
“Interventi necessari a fronteggiare l’emergenza sanitaria da COVID-19 e le ricadute sociali, economiche e
occupazionali”;
 
l’Ordinanza del Sindaco di Milano n. 10/2020 Pg. 129135/2020 del 11/3/2020 “Ordinanza contingibile e
urgente ai sensi dell’art. 50 comma 5 del D. Lgs. 267/2000 relativa all’adozione di misure eccezionali volte a
contrastare  la  diffusione  del  contagio  da  COVID-19  e  al  mantenimento  dei  servizi  essenziali  per  la
cittadinanza,  alla  semplificazione del  rapporto cittadini/utenti,  nonché all’agevolazione finanziaria  per le
attività commerciali”;
 
l’Ordinanza del Sindaco di Milano n. 12/2020 Pg. 0131166/2020 del 13/3/2020 “Ordinanza contingibile e
urgente ai sensi dell’art. 50 comma 5 del D. Lgs. 267/2000 relativa all’adozione di misure eccezionali volte a
contrastare la diffusione del contagio da COVID-19 e a garantire il soddisfacimento dei bisogni primari dei
cittadini”;
 
l’Ordinanza  del  Sindaco  di  Milano  n.  16/2020,  Pg.  0136843,  del  26/3/2020  “Ordinanza  contingibile  e
urgente  ai  sensi  dell’art.  50  comma  5  del  D.  Lgs.  267/2000  relativa  all’adozione  di  ulteriori  misure
eccezionali volte a fronteggiare l’emergenza derivante dalla diffusione del COVID-19 con riferimento alla
gestione dei servizi funebri e al servizio del crematorio di Lambrate;

PREMESSO che:
 
in considerazione dell’evolversi della situazione epidemiologica da Covid-19, del carattere particolarmente
diffusivo dell’epidemia e dell’incremento, negli ultimi giorni, dei casi sul territorio nazionale e regionale, il
Presidente del Consiglio dei Ministri ha disposto, con propri decreti, le misure che, in attuazione del D.L. n.
6 del 23/2/2020 devono essere adottate per il contenimento della gestione dell’emergenza epidemiologica,
prevedendo, in particolare all’art. 1 “Misure urgenti di contenimento del contagio nella Regione Lombardia”.
 
per  contrastare  e  contenere  il  diffondersi  del  virus  Covid-19  nei  suddetti  territori,  i  competenti  organi
nazionali,  regionali  e  locali  comunali  hanno  quindi  emanato  successivi  specifici  decreti,  disposizioni  e
ordinanze in attuazione e ad integrazione del sopracitato decreto legge;
 
con Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 655 del 25/3/2020, all’articolo 4, comma
2,  si  introducono  misure  finalizzate  a  superare  la  criticità  dovute  al  crescente  numero  dei  decessi  e
all’accumulo  straordinario  di  feretri  con  conseguente  saturazione  e  dei  cimiteri  e  degli  impianti  di
cremazione;
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con Ordinanza del Sindaco di Milano 16/2020, Pg. 0136843, del 26/3/2020, sono tra l’altro fissati i criteri di
accesso al servizio di cremazione erogato presso il  Crematorio di  Lambrate in coerenza con la capacità
dell’impianto di soddisfare la richiesta di cremazione, e si demanda ai competenti dirigenti l’adozione dei
provvedimenti  volti  a  limitare  l’accesso al  servizio ai  soli  defunti  residenti  a  Milano nel  caso in  cui  la
capacità  di  risposta  dell’impianto  sia  superata,  per  il  tempo necessario  a  bilanciare  la  domanda  con la
predetta capacità di risposta;
 
CONSIDERATO che:
 
l’accesso di feretri al Crematorio di Lambrate, già programmato sino al prossimo 3 aprile, determinerà la
saturazione dell’impianto in termini di cremazione e deposito dei feretri, peraltro con tempi di attesa per la
cremazione  superiori  a  5  giorni  dall’arrivo  a  Lambrate,  quindi  anche  dopo  10  giorni  dal  decesso  in
considerazione dei tempi di stazionamento dei cadaveri presso le camere mortuarie ospedaliere;
 
a seguito del monitoraggio eseguito, anche in funzione dei dati sopra indicati, ricorrono i presupposti indicata
nell’Ordinanza  del  Sindaco  di  Milano  16/2020,  Pg.  0136843,  del  26/3/2020  per  procedere  a  limitare
l’accesso al servizio di cremazione ai soli defunti residenti a Milano;
 
verificata la conformità della presente determinazione alle citate disposizioni ed accertata la completezza
delle procedure svolte;
 

DETERMINA

in esecuzione all’Ordinanza del Sindaco di Milano 16/2020, Pg. 0136843, del 26/3/2020, conformemente
alle disposizioni in essa contenute
 
1. di disporre che i soggetti deceduti a Milano ma non residenti, il cui decesso si verifichi a partire dal
29/03/2020, non potranno essere cremati a cura del Comune di Milano sino a nuova disposizione al riguardo;
 
2. di dare atto che per l’eventuale sepoltura nei cimiteri cittadini dei defunti indicati al punto 1, non è dovuto
il pagamento:
a. della tariffa comunale per “servizio funebre con mezzi impresa”
b. delle tariffe “diritti inumazione salme” e “cippo per inumazione”
c. delle tariffe correlate alla tumulazione di salma in colombaro, fermo restando il pagamento della tariffa

per la concessione del manufatto;
3. di  dare atto che per i  defunti  indicati  al  punto 1, è derogata la disposizione contenuta all’art.  17 del
Regolamento dei Servizi Funebri e Cimiteriali sul diritto d’uso della sepoltura nel caso di tumulazione in
tomba di famiglia;
 
4. di disporre che, qualora i familiari dei defunti indicati al punto 1 deleghino un’impresa al disbrigo delle
pratiche e al trasporto del feretro ma non provvedano a fissare il seppellimento a Milano o il trasporto verso
altro comune entro 5 giorni dal decesso, gli uffici comunali individueranno il cimitero di inumazione ai sensi
dell’art. 10 del Regolamento dei Servizi Funebri e Cimiteriali  affinché si provveda tempestivamente alla
sepoltura.
 
5. di stabilire che le suddette disposizioni sono applicate a partire dalla data di pubblicazione del presente
provvedimento all’Albo Pretorio e sino al termine dell’emergenza sanitaria.
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IL DIRETTORE (Direzione Servizi Civici Partecipazione e Sport)
Andrea Zuccotti (Dirigente Adottante)

IL DIRETTORE DI AREA
Mauro Cigognini (Resp. di concerto)
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